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Bonus straordinario per le famiglie
La Direzione Centrale Normati-
va e Contenzioso dell’ Agenzia
Entrate con la Circolare n. 2/E
del 3 febbraio 2009, precisa le
condizioni per beneficiare del
Bonus straordinario in favore
delle famiglie a basso reddito e
fornisce chiarimenti in ordine al-
le modalità applicative per quan-
to concerne il nucleo familiare
con componenti portatori di han-
dicap, al fine di ottenere l’impor-
to di “euro mille, qualora il red-
dito complessivo familiare non
sia superiore ad euro trentacin-
quemila”. Fanno parte del nucleo
familiare: il richiedente, il coniu-
ge non legalmente ed effettiva-
mente separato, anche se fiscal-
mente non a carico, i figli, com-
presi i figli naturali riconosciuti,
i figli adottivi e gli affidati o affi-
liati, ogni altra persona indicata
nell’art. 433 del c.c. che conviva

con il contribuente o percepisca
assegni alimentari non risultanti
da provvedimenti dell’autorità
giudiziaria. Il coniuge non legal-
mente ed effettivamente separato
del richiedente fa sempre parte
quindi del nucleo familiare, an-
che se fiscalmente non a carico. I
coniugi separati o divorziati o
non coniugati possono costituire
ciascuno un autonomo nucleo in-
sieme ai figli. A differenza del
coniuge non separato, i figli e gli
altri familiari di cui all’art. 433
del c.c. rilevano ai fini della com-
posizione del nucleo solo se fi-
scalmente a carico. Ne deriva, ad
esempio, che in presenza di una
famiglia composta dai genitori e
un figlio convivente con i geni-
tori ma non a carico, il nucleo fa-
miliare sarà composto dai soli
genitori. Il riferimento generico
ai “componenti” del nucleo fami-

liare porta a ritenere che la nor-
ma in esame sia applicabile in
tutti i casi in cui nel nucleo fami-
liare sia presente il coniuge, un
figlio o altro familiare del richie-
dente, portatori di handicap ai
sensi dell’art.3, della legge 5 feb-
braio 1992, n.104, per i quali ri-
corre la condizione di persona fi-
scalmente a carico ai sensi del-
l’art.11 del Tuir. In tal senso de-
vono ritenersi integrate le istru-
zioni alla compilazione del mo-
dello predisposto per la richiesta
del bonus, approvato con prov-
vedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate il 5 dicembre
2008. La composizione del nu-
cleo familiare e l’ammontare del
reddito complessivo vanno veri-
ficati entrambi in relazione al pe-
riodo d’imposta in dipendenza
del quale si vuole richiedere il
beneficio. La norma prevede, in-

fatti, la possibilità per i contri-
buenti di scegliere se richiedere
il beneficio in relazione al 2007
ovvero, in alternativa, al 2008.
Resta fermo che la richiesta può
essere effettuata una sola volta,
con riferimento ai componenti
del medesimo nucleo, tenendo
conto che il numero di compo-
nenti del nucleo familiare e il
reddito complessivo familiare
devono essere riferiti al medesi-
mo anno che è stato prescelto per
la richiesta del bonus. I soggetti
beneficiari titolari di redditi di la-
voro dipendente, di pensione, e
di redditi assimilati al lavoro di-
pendente possono richiedere l’e-
rogazione del bonus al sostituto
d’imposta o all’ente pensionisti-
co, mediante istanza, entro il 28
febbraio 2009 per il periodo 2007
e entro il 31 marzo 2009 per il
2008.

cav. Mario Marni, Maestro del Lavoro
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Scintille di luce
Incontrare uomini come il Cardi-
nale Ersilio Tonini è un’esperien-
za che può concedere indicibili
emozioni: così è successo anche
a me che ho avuto questa straor-
dinaria opportunità. Sono tornato
da Ravenna portando il dono di
un’intervista che IL TICINO ha
diffuso ai suoi lettori e il ricordo
di un contatto umano e spirituale
che mi ha arricchito come forse
mai mi era capitato nella mia vi-
ta. Probabilmente nessun’altra
occasione di riflessione e di me-
ditazione avrebbe potuto restituir-
mi un senso più autentico dell’in-
timità spirituale in occasione del-
la ricorrenza della natività. Da
persone di questa levatura mora-
le si possono ricevere parole di
consolazione e di incoraggiamen-
to che –come scintille di luce –
riescono ad illuminare la nostra
esistenza per capire il mondo in-
torno a noi, dare un senso al no-
stro cammino terreno nella ricer-
ca della verità e del bene ed aiu-
tarci ad essere migliori. Ho tra-
scorso qualche ora in sua compa-
gnia ma è stato come se ci fossi-
mo conosciuti da sempre: mi ha
accolto come un padre e nel suo
argomentare la figura paterna è
riecheggiata come memoria della
sua stessa vita e come spiegazio-
ne del mistero dell’incarnazione
e del sacrificio “li hai dati a me e
io li ho custoditi”: il concetto di
paternità come affidamento, con-
divisione e protezione. Nel suo
studio, ricco di libri di religione,
cultura, teologia, filosofia, storia,
sotto il crocifisso spicca una sua
foto del 1915, dove è ritratto –
bambino di un anno - con sua ma-
dre. E i suoi genitori sono sempre
sullo sfondo dei suoi pensieri, i
veri valori sono quelli che si rice-
vono in famiglia e lui mi apre lo
scrigno di quelli che apprese e
imparò fino a dare un senso alla
sua stessa vita: “un tozzo di pane,
volersi bene e la coscienza netta”.
Poi mi dimostra che quelle paro-
le che gli insegnò suo padre, umi-
le agricoltore, non sono dissimili
dalle verità del Vangelo e della fi-
losofia e legge insieme a me al-
cune pagine di Platone dove la
preghiera di Socrate ha un’invo-
cazione perfettamente sovrappo-
nibile:” O Dio, concedimi di es-

sere più bello di dentro che di
fuori e fai che l’esterno di me sia
conforme all’intimo di me”.
Si fa l’ora di pranzo ma lui legge,
con calma: “E’ importante – mi
dice – trovare le parole giuste per
capire”.
Penso alla frettolosa e superficia-
le vita di tutti i giorni e mi com-
muovo per questo suo pacato in-
vito alla riflessione.
La sua grande umanità mi ha ri-
conciliato con la speranza, la sua
ricchezza spirituale mi ha reso
partecipe – io, piccolo uomo e
peccatore - di un grande respiro
planetario, la sua profonda, aper-
ta e illuminata cultura mi ha di-
svelato una dimensione universa-
le e affatto dogmatica del proces-
so di ricerca della verità, che è
connaturato all’uomo e appartie-
ne alla storia tutta.
Che cosa dunque ricorderò e ser-
berò al mio cuore come il dono
più grande e sorprendente di que-
sto grande uomo di Dio, di que-
sta “montagna” che per prima sa
vedere la luce (per usare un’e-
spressione di S. Agostino da lui
citata), di questo ‘grande vec-
chio’ così aperto all’ottimismo e
alla speranza?
Direi soprattutto la sua “innocen-
za”: l’aver attraversato quasi un
secolo di storia, conoscendo e vi-
vendo tutta la gamma dei senti-
menti e dei dubbi che possono at-
tanagliare una così lunga esisten-
za, l’aver condiviso dolore e
gioia, sofferenza e turbamenti
conservando la speranza e la ca-
pacità di cogliere e suggerire - nel
buio degli errori e delle cadute
che da sempre accompagnano il
cammino dell’uomo- l’ottimismo
della resurrezione.
La consolazione della parola, la
via dell’esempio come fonte di
insegnamento e ricerca della ve-
rità, la rettitudine delle persone
semplici, la temperanza come pri-
ma virtù dell’uomo ricco di sag-
gezza. La testimonianza della sua
vita e la luce che deriva dalle sue
parole ci permettono dunque di
ricordare come San Paolo spiega
il senso più autentico e il corona-
mento più degno di ogni esisten-
za: “ho combattuto la mia buona
battaglia, ho terminato la mia cor-
sa, ho conservato la fede”.
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Nei giorni bollenti del Festival
di Sanremo, kermesse che sta
monopolizzando l’informazio-
ne da più di due mesi, prefe-
riamo dare spazio a un pro-
gramma televisivo meno po-
polare e riservare bilanci e
commenti sulla 59ª edizione
del festival della canzone ita-
liana a giochi finiti.
La trasmissione che si è gua-
dagnata una bella fetta di pub-
blico pur non realizzando
grossi numeri in termini di
spettatori e share è “Presadi-
retta”, condotta da Riccardo
Iacona e in onda ogni domeni-
ca in prima serata su Raitre. Si
tratta, come nello stile del di-
scepolo di Santoro, di un ciclo
di cinque puntate-inchiesta su
temi scottanti e urgenti della
nostra attualità.
Dopo gli speciali “W gli spo-
si”, “W il mercato”, “W la ri-
cerca” e “W l’Italia”, passan-
do attraverso “L’Italia in diret-
ta”, “Pane e politica” e “La
guerra infinita”, il giornalista
di origini calabresi si è riaffac-

ciato sulla terza rete con un
format pressoché identico a
“Report” di Milena Gabanelli.
L’unico elemento che nella
forma distingueva i due pro-
grammi, ossia lo studio televi-
sivo utilizzato dalla collega
per lanciare i servizi e stabili-
re legami tra i contenuti, è ora
stato annullato. 
In questa nuova serie anche Ia-
cona si è riservato di fare da
collante tra le varie parti del-
l’inchiesta adottando l’esca-
motage di uno studio neutro.
Tuttavia in un giornalismo che
punta a raggiungere il nodo di
realtà spesso dimenticate o mi-
stificate non è certamente “la
confezione” a fare la differen-
za. “Presadiretta”, così come
gli altri reportage sviluppati e
condotti da Riccardo Iacona, si
può configurare come la giu-
sta continuazione di “Report”,
visti i naturali tempi di pausa
che il genere inchiesta com-
porta. 
La prima puntata, “Migranti”,
è stata dedicata al tema del-

l’immigrazione in Italia. Con
la sua squadra di collaboratori
Iacona ha individuato e porta-
to alla luce le realtà che meglio
rappresentano le contraddizio-
ni e le problematiche legate al-
lo status dell’immigrato oggi.
Si è parlato dello sfruttamento
del lavoro stagionale, della du-
ra prassi per ottenere o rinno-
vare il permesso di soggiorno,
dei pericoli della vita “da clan-
destini” e dell’ancora lontana
integrazione con la popolazio-
ne locale. 
Un altro tema caldo della no-
stra attualità è poi quello della
scuola, affrontato nel secondo
reportage dal titolo “La scuola
tagliata”. 
Dalla presa diretta sul lavoro
quotidiano della preside-eroi-
na Eugenia Carfora (Istituto
Comprensivo “Raffaele Vivia-
ni” di Caivano, Napoli), che
ogni giorno lotta senza risorse
economiche e umane contro
l’abbandono scolastico dei
suoi studenti, alla scuola mo-
dello di Stoccolma situata nel

quartiere più povero della
città; dalle case private adatta-
te a scuola in Calabria a un’ec-
cellente scuola elementare
pubblica di Bologna, il cui
Preside dispone di soli 4.500
euro per i progetti dell’anno
scolastico. Poche pennellate
che hanno messo in evidenza
giochi di potere e risorse mal
gestite.
Gli effetti sull’Italia della più
grave crisi economica del do-
poguerra sono stati poi indaga-
ti nella terza puntata di “Pre-
sadiretta” dal titolo emblema-
tico “Senza lavoro”. Dal pun-
to di vista dei lavoratori, licen-
ziati o in cassa integrazione, si
è passati al punto di vista delle
imprese che ogni giorno fanno
i conti con lo spettro del falli-
mento… 
Lo sguardo in soggettiva pro-
posto da Iacona sui fatti e i
personaggi più attuali e rile-
vanti continuerà per altre due
puntate. Il titolo dell’appunta-
mento di domani è “Caccia
agli zingari”.
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Riccardo Iacona: in “Presadiretta” sull’attualità

Pubblicato il bando per l’ammis-
sione al corso attivato dall’ate-
neo pavese. 25 i posti, per lau-
reati in Economia, Giurispruden-
za e Scienze Politiche. Domande
entro il 10 marzo 2009.
In un contesto universitario sem-
pre più interessato a promuovere
il cambiamento, stimolare l’in-
novazione e il miglioramento
nella gestione delle risorse, in un
quadro di riorganizzazione delle
strutture amministrative, finan-
ziarie e tecniche dell’Ateneo,
l’Università di Pavia proporre un
percorso formativo di approfon-
dimento delle problematiche ge-
stionali di maggior rilievo nel
settore amministrativo-contabile
per figure di elevata professiona-
lità.
Al corso di formazione per coor-
dinatore amministrativo contabi-
le presso l’Università degli Stu-
di di Pavia sono ammessi 25 al-

lievi, in possesso del Diploma di
laurea in Economia, Giurispru-
denza o Scienze Politiche (vec-
chio e nuovo ordinamento), da
selezionarsi con un concorso per
titoli ed eventuale colloquio. Il
coordinatore amministrativo
contabile è chiamato allo svolgi-
mento delle funzioni di coordi-
namento: del personale ammini-
strativo-contabile assegnato alle
strutture universitarie; delle pro-
cedure amministrativo-contabili
di spesa e di gestione degli ac-
quisti delle strutture universita-
rie; del processo amministrativo-
contabile di gestione delle entra-
te delle strutture universitarie;
delle registrazioni contabili rela-
tive alle strutture universitarie.
E’ inoltre chiamato a elaborare
situazioni contabili preventive e
consuntive di singole strutture e
relative aggregazioni, oltre che
ad agire quale supporto al re-

sponsabile della Divisione Fi-
nanziaria nel processo di conso-
lidamento contabile e ad avere il
coordinamento e controllo degli
adempimenti fiscali relativi alle
strutture universitarie. Tra i re-
quisiti richiesti, oltre al diploma
di laurea, un buon livello di cul-
tura generale, forte motivazione,
conoscenze informatiche di base
nonché buone capacità di gestio-
ne della criticità e di analisi di si-
tuazioni operative concrete, uni-
tamente a una soddisfacente co-
noscenza del sistema universita-
rio (con particolare riferimento
alla legislazione, allo Statuto e
Regolamenti dell’Università di
Pavia). Le domande di ammis-
sione alla selezione, redatte in
carta semplice, dovranno
pervenire entro il termine peren-
torio del 10 marzo 2009, in
conformità allo schema
allegato al presente bando. 

Le domande dovranno essere in-
dirizzate al Direttore Amministra-
tivo dell’Università di Pavia
(Strada Nuova, 65) e dovranno
essere presentate direttamente al-
l’Ufficio Protocollo nei giorni dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30
alle ore 12 oppure trasmesse via
fax al numero 0382/984970.
Il corso avrà inizio il 19 marzo e
si concluderà entro la metà del
mese di giugno 2009.
La quota di partecipazione è fis-
sata in € 1.400,00 per parteci-
pante.
Coordinamento didattico e infor-
mazioni
Dott.sse Patrizia Marazza e Pa-
trizia Cogliati
Università degli Studi di Pavia -
Divisione Relazioni Sindacali e
Valorizzazione R.U.
Via Mentana 4 – 27100 Pavia -
Tel. 0382 – 984976/83 - forma-
zione@unipv.it

Università

Corso di Formazione per Coordinatore Amministrativo Contabile

Incredibile perché vero. Processo agli Scorpioni racconta qual-
cosa che lascia ammutoliti, qualcosa che non si può comprendere
se non la si vive sulla propria pelle. E, anche in questo caso, rima-
ne odiosamente inaccettabile. Srebrenica, luglio 1995: l'esercito
serbo-bosniaco comandato da Ratko Mladic massacra 8000 bo-
sniaci “colpevoli” di essere musulmani. In quello stesso periodo, il
gruppo para-militare serbo degli Scorpioni viene ripreso mentre
malmena, tortura e uccide sei ragazzi musulmani. Questo video ri-
mane nascosto per dieci anni: nel 2005 viene rinvenuto e fa il giro
del web e delle televisioni di tutto il mondo, sensibilizzando l'opi-
nione pubblica e diventando manifesto d'una guerra fratricida, sim-
bolo del genocidio intero. Jasmina Tesanovic, giornalista e scrittri-
ce, è testimone del processo che giudica i membri degli Scorpioni
per le azioni filmate in quel video. Ci racconta dell'incapacità di
comprendere come il proprio vicino di casa - stesso tuo sangue,
stessa faccia pulita - possa trasformarsi in boia in nome di bassi
ideali. Ragazzi anch'essi, molte volte, che si sentono eroi e che so-
no protetti dai poteri conniventi e
osannati da un popolo che non è mai
completamente cosciente dei fatti, e
forse nemmeno vuole esserlo.
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Nella botte piccola
di Aurora Alicino
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